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Drammatici racconti dei numerosi turisti italiani appena sbarcati al porto di Ancona 

Il parere del sismologo 

Tempi lunghi 
per difendersi 
dai terremoti 

Il fenomeno verificatosi nel Montenegro non ha colto di sorpresa 
gli esperti - Uno studio dell'UNESCO realizzato dopo Skopj 

Quando si verificano 
terremoti disastrosi coinè 
quello che ha colpito la 
mattina di Pasqua il 
Montenegro ed • è stato 
avvertito a centinaia di 
chilometri di distanza, 
milioni di persone sono 
prese da panico e reagi-
scono spesso in modo ir
razionale alla ricerca di 
una sicurezza assoluta 
non solo per tempi bre
vi, ma anche per tempi 
lunghi. La reazione e le 
domande poste indicano 
chiaramente che esiste 
nell'uomo medio una pro
fonda carenza culturale 
sul problema del terremo
to. Le difficoltà che t7i-
contrano sismoloai. geo
logi. ingegneri nella com
prensione dei processi 
che generano i terremoti 
devono essere noti a tut
ti, in special modo n quel
li che vivono in zone si
smiche o nelle immedia
te vicinanze, perché gli 
effetti dei terremoti si 
risentono anche a centi
naia di chilometri di di
stanza dall'area dove que
sto si è verificato. 

Onde elastiche 
Semplicisticainente si 

può affermare che il ter
remoto si genera quando 
all'interno della terra 
grosse masse rocciose si 
muovono luna rispetto 
all'altra in un brevissi
mo intervallo di tempo; 
l'energia liberata in que
sto processo si trasmette 
a distanza sotto forma di 
onde elastiche. Se l'ener
gia di queste è sufficien
temente elevata, allora 
le aree colpite possono 
subire danni sensibili fi
no a livelli catastrofici. 

E' possibile difendersi 
da questo evento natura
le? La risposta è certa
mente positiva, ma l'o
biettivo non può essere 

realizzato in tempi brevi. 
E' opportuno comunque 
chiarire che attualmente 
non è prevista, neanche 
a tempi lunghi, la possi
bilità di avere una si
curezza totale. In realtà 
stiamo attrezzandoci per 
difenderci, in un prossi- ' 
mo futuro, da terremoti 
fino ad un certo valore 
d'intensità, valore che 
può essere scelto dalle 
comunità su basi econo
miche. In tale caso si va
luta regione per regione 
il rischio accettabile. 

Per la difesa dai ter
remoti il ricercatore si 
pone l'obiettivo di indi
vidualizzare le aree che 
possono essere sedi di ter
remoti sia sulla base dei 
dati storici (nell'area già 
si erano verificati in pas
sato eventi sismici) sia 
sulla base di elementi 
geologici e biofisici; di 
valutare la energia mas
sima dei terremoti che 
si verificano per ciascu
na area sismicamente at
tiva; di calcolare l'atte
nuazione dell'intensità 
all'aumentare delle di
stanze dall'epicentro; di 
studiare gli effetti locali 
per le condizioni geolo
giche topografiche. Sul
la base di questi elementi 
l'ingegnere può progetta
re edifici che devono sop
portare sollecitazioni ele
vate. ma la cui costru
zione non raggiunga co
sti insostenìbili. In que
sta ottica solo per infra
strutture di particolare 
interesse per la comuni
tà. quali diohe, centrali 
elettronucleari, ecc. il li
vello di sicurezza viene 
sointo più in alto. Quin 
di la migliore difesa dai 
terremoti è costruire be
ne. con tecniche diffe
renziate da area ad area 
in funzione della sismi
cità del luono. sema spre
chi E* evidente che una 
maaoiore sicurezza alle 
comunità che vivono nel

le zone sismiche potià 
venire quando il fenome
no sarà compreso in mag
gior dettaglio, nella spe
ranza che un giorno tut
ti i processi fisici che 
preparano il terremoto 
siajio misurabili in tem
po utile per allontanare 
la popolazione dal luogo 
in cui si prevede il ve
rificarsi di un terre
moto. 

Grosso problema 
Ritornando al terremo 

to del Montenegro, si 
può affermare che non 
ha còlto di sornresa gli 
esperti; infatti l'area ri 
cade in una nota zona 
sismica che interessa tut 
ta la costà dalmata ove. 
in onesto serolo. si sono 
verificati almeno due 
terremoti disastrosi, men 
tre nell'attuale area eoi 
centrale si deve risalire 
al secolo scorso ner ri 
trovare eventi della sfps 
sa intensità Per l'inte
ra regione balcanica esi 
ste un ottimo studio rea-
V?7nto dopo il terremoto 
di Skonie del 1Q*1 sotto 
gli ausnici dPll'IJnesr-n; 
nonostante ciò non è ^fa
to po*sihi1p realizzare tut
ti gli interrenti neces
sari per la sicurezza del 
la nnnnlazione E' stato 
nos*ihi1e osservare che 
le nuore costruzioni han
no retto sufficientementp 
bene al sisma, mentre ir 
rerrhie o sono cromate 
del tutto o hanno svhifo 
danni irrpnarabili nue-
.sfn è il nrnsso nrohlpmn 
da affrontare in un vne-
SP sismico e con un PIP-
vatn numero di rerch'e 
costruzioni Anche in 
Italia ner onesto nrnhle. 
ma non vi è sufficiente 
sensibilità enm/re abbia
mo centri storiti che ca
dono in zone sismiche 

Giuseppe Luongo 

Come potranno mai dimenticare 
immagini terrificanti e boati? 

Anche chi vi era in qualche modo abituato non aveva mai sentito una scossa 
così - Manca all'appello un turista di Ragusa1 : Avvertiti altri sommovimenti 

Dalla nostra redazione 

ANCONA - Il porto di Ali 
cona è insolitamente anima 
to: sembra una notte di ago 
sto. con quel via vai di gente 
che sbarca dai traghetti. Dal 
la motonave « Appia » scen 
dono 670 persone. Hanno do 
vuto interrompere brusca 
mente la loro vacanza in Ju 
goslavia. sono fuggiti dalle 
zone del Montenegro, disa 
strate dal terremoto; vensjo 
no da Zara, che nella notte 
tra domenica e lunedì ha ac
colto centinaia di turisti. 

Ora l'atmosfera è più cai 
ma. le immagini della distru 
z'one e il rumore dei boati 
sembrano lontani. Nella nave. 
durante il percorso, si è rat 
ta un po' di musica per te 
nere su il morale dei gruppi 
che venivano da Budva. dal 
le bocche di Cattaro. I turi 
sti italiani hanno fatto scalo 
ad Ancona, hanno dormito ne 
ijli alberghi della città e ieri 
hanno fatto ritorno a casa. 
Sono partiti per Modena. Ra
venna, Reggio Emilia. Ferra
ra. Bologna e Ragusa. Il 
gruppo di Ragusa ha perso 
di vista uno dei suoi compa
gni di viaggio. Giuseppe Guer-
rini. impiegato. Si era allon
tanato sabato scorso dalla zo
na di Hercog-Novi. dall'hotel 
Tamaris (vicino alla frazio
ne di Igalo) dove erano al
loggiati gli altri. E* andato al 
confine con l'Albania per in
contrare alcuni suoi amici. 
Di lui i compagni di viaggio 
non sanno ancora nulla. « Te
miamo il peggio — dice uno 
degli sbarcati ad Ancona — 
abbiamo telefonato a casa, 
ma anche i suoi parenti non 
hanno avuto notizie ». Il no
stro interlocutore è un imp'e-
goto di Ragusa. Racconta la 
allucinante esperienza. Mol
te pause, frasi smozzicate: 
« Che volete, è difficile ricor
dare. Si ha in tetta una con
fusione di sensazioni, lo ricor
do chiaramente solo di esser
mi svegliato di soprassalto. 
Ero nella stanza dell'albergo 
con mio figlio, al quarto pia
no. Noi .siciliani dovremmo 
essere abituati ai terremoti, 
ma chi ha mai sentito una 
scossa così? ». Riesce a par
lare anc.ne di alcuni partico
lari: calcinacci addosso, la 
fuga per le scale, la gente 
che grida e i bambini che 
piangono. Scene drammatiche. 
t Dopo quattro ove dalla pri
ma scossa ci siamo allonta
nati da Igalo — continua — 
abbiamo preso la decisione di 
tornare subito in Italia. Per 
andare via prima abbiamo 
preferito allunpare il tragitto 
ed evitare di attendere l'im
barco ver Bari » Aonona dup 
ore dopo il passaggio del pull
man che trasportava il grup
po di Ragusa, la strada tra 
Igalo e Zara è stata interrot
ta dal crollo di un ponte. 

II signore di Ragusa ci rac
conta anche di avere visto il 
presidente Tito, in vacanza 
non molto lontano da Igalo. 
partire verso il Montenegro. 

Dall'* Appia > >barca anche 
una scolaresca di Ferrara. 
cinquantuno persone, per Io 
più parenti, studenti e pro
fessori della scuola media 
< Tasso >. La professoressa 
Tumaini racconta che la pri
ma scossa, tremenda, li ha 
«•orpresi a Dubrovnic: « fi 
atomo prima del disastro era-
ramo proprio a'Ie Bocche di 
Cattaro ». Un sospiro di sol 
lievo. allora, e Sì, però si re
sta lo stesso con un'indescri
vibile angoscia dentro*. I ra
gazzi della scuola hanno aiu
tato molto il gruppo di Ra
gusa. e C'era chi piangeva — 
dicono — chi non volerà deci 
dersi a riposare neppure per 

un'ora ». 

Leila Marzoli 

* n'O'l 
ANCONA — L'arrivo in porto dei turisti italiani provenienti 
dalle zone terremotate 

BARI — Mentre in Puglia è 
già rientrato qualcuno dei tu
risti giunti ad Ancona ieri 
notte con il traghetto «Appia». 
proveniente da Zara, viva è 
l'attesa dei familiari degli al

tri turisti Ju» si trovano an 
cora a Dubrovnik e che do
vrebbero, sempre con 1'* Ap
pia ». giungere a Bari que
sta mattina. Tra questi, se
condo notizie del coasolato 

generale jugoslavo di Bari, 
dovrebbero esservi gruppi di 
soci del « circolo ufficiali » di 
Bari e del circolo aziendale 
dell'ente Regione Puglia che 
si erano recati a trascorrere 
le vacanze pasquali a Budva 
e in altre località della costa 
dalmata. 
• Nella matt'nata di ieri al
la Regione Puglia si sono 
svolti una riunione straordi
naria di giunta, presieduta da 
Nicola Quarta, ed un incon
tro con i capi dei gruppi con
siliari. al quale è intervenuto 
anche il console jugoslavo. 
Velimir Icevic. Quest'ultimo 
ha ricordato che le richieste 
più pressanti dalle zone ter 
remotate riguardano tende da 
campeggio, roulottes. coperte, 
materassini ed ogni altra sup
pellettile che possa consenti
re ai senzatetto di sopravvi
vere all'addiaccio. La Regio
ne Puglia ha organi/./.ato un 
ufficio per coordinare la rac
colta dei materiali ed ha pre 
so contatto con le autorità di 
governo per esaminare le ini
ziative necessarie per presta
re soccorso alle popolazioni 
montenegrine. 

Oggi a Roma 

Si riunisce 
finalmente 
il Consiglio 
sanitario 

Ritardi del ministro e richieste delle Regioni 

ROMA — Il consiglio sanita
rio nazionale, previsto dal
l'articolo 8 deMa riforma sa
nitaria (strumento per «de 
terminare le linee generali 
della politica sanitaria nazio
nale e per l'elaborazione e la 
attuazione del plano sanitario 
nazionale ») si riunisce oggi. 
a Roma presso il ministero 
della sanità, sotto la presi
denza del ministro Tina An
selmo Si riunisce, finalmente. 
grazie alla pressione del'e 
Regioni piuttosto che alla 
puntualità politica del mi
nistro. la quale dopo averlo 
insediato n i febbraio scorso. 
ha fatto trascorrere fin trop 
pò tempo se si pensa che 
entro la fine del mese il go
verno avrebbe dovuto presen
tare 11 piano triennale, vara
to appunto dal Consiglio. Né 

basti a giustificare il ritardo 
del ministro il fatto che i' 
plano dovrà essere approvato 
dal parlamento, oggi sciolto. 
visto che le lentezze e l ten
tativi di assegnare caratteie 
burocratico a questa delicata 
fase dell'attuazione di rifor
ma sanitaria caratterizzano 
tutto l'operato del ministro 
Anche un'altra scadenza. 
auella del 30 giugno per i 
decreti delegati per lo stato 
giuridico del personale. 
sembra per ora disattesa: e 

qui non vale nemmeno la 
« scusa » dello scioglimento 
delle Camere se si considera 
che la commissione internar-
lfmentare (dieci deputati e 
dieci senatori) che darà il 
parere sui decreti — conti
nuerà a lavorare. 

La seduta di oggi de1. Con
siglio sanitario nazionale si 
preannuncia alquanto « cal
da ». La linea di confronto 
fra regioni e ministro ha ri
cevuto numerosi colpi negli 
ultimi tempi per l'atteggia
mento della Anselml. In par
ticolare !e Regioni puntano 
ad individuare un ruolo ben 
qualificato del Consiglio, non 
solo, 'ii senso tecnico, ma an
cor più in senso politico. Ad 
riempio una delle richieste 
f nora respinta dal ministro è 
quella di costituire una se
zione per la programmazione. 
mentre la tendenza dell'An-
se'.mi sarebbe quella di sud
dividere il Consiglio In tre 
sezioni: personale, organizza
zione e problemi finanziari. 

Nella riunione di og"i il 
Cons'gho dova approvare lo 
schema di regolamento il 
problema delle sezioni di la
voro. la nomina del vice pre 
sidente. A questa carica è 
candidato il compagno Olnr-
gio Vestri, assessore alla sa
nità della Toscana. 

Bloccato un interessante esperimento in due licei 

Il ministro dice no allo scambio 
d'amicizia fra alunni di Merano 

Per una settimana due studenti italiani frequentavano 
le lezioni della classe parallela del liceo di lingua tedesca 

Dal nostro corr ispondente 

MERANO — Il parere nega
tivo del ministero della Pub
blica istruzione in mento al
l'esperimento avviato nei due 
licei scientifici meranesi di 
lingua italiana e tedesca è 
caduto come una vera e pro
pria mazzata non solo per 
decenti e s*udenti delle due 
scuole, ma per tutta l'opinio
ne pubblica democratica di 
lingua italiane e tedesca del
l'Alto Adige. 

Ci si chiede, infatti: cosa 
volevano fare in sostanza 
questi studenti? Perché gli 
organismi collegiali dei due 
istituti avevano deciso di av
viare questo esperimento? Per 
sei giorni due studenti di 
ognuna delle varie classi dei 
due licei, con esclusione di 
quelli dell'ultimo anno (de
vono prepararsi per gli esami 
di maturità) avrebbero fre
quentato le lezioni della clas

se, parallela del liceo di lin
gua diversa. I presidi, gli in
segnanti, gli studenti, i rap
presentanti dei genitori ave
vano ravvisato in questo 
esperimento stimoli didattici. 
pedagogici, linguistici ' e di 
concreta educazione •• civica. 
scambi culturali reciproci non 
indifferenti. 

Ma — come si ricorderà — 
non appena prese l'avvio ta
le esperimento, intervenne 
drasticamente l'intendente 
per la scuola In lingua te
desca, professor David Ko-
fler. che intimò di porre fine 
all'esperimento al preside del 
liceo scientifico tedesco, il 
professor Josef Torggler. 

La reazione fu indignata e 
decisa da parte degli inse
gnanti e degli alunni dei due 
licei. 

Gli organi collegiali decise 
ro di ricorrere al ministero 
della Pubblica istruzione ed 
al consiglio di Stato e ciò 

Appello a Grassi: la RAI 
riassuma Ruggero Orlando 

ItOMA — Settanta personalità della cultura hanno conse 
gnato al presidente della RAI, Paolo Grassi, un appello nel 
quale chiedono che Ruggero Orlando, commentatore di poli
tica estera del TG2, sia reintegrato nel suo incarico. Qual
che sett.mana fa il consiglio d'amministrazione della RAI 
ha approvato — come è noto — una delibera in virtù della 
quale l'azienda era tenuta a risolvere alcuni rapporti di col
laborazione- tra questi casi rientrava anche quello di Rug
gero Orlando. La circostanza ha suscitato molte polemiche: 
si è fatto notare, tra l'altro, che una norma, giusta in via 
di princìpic. non poteva portare all'automatica perdita, per 
la RAI, di apporti professionalmente validi. Di qui anche 
l'appello consegnato a Paolo Grassi per il ritiro del prov
vedimento. 

Il documento è firmato — tra gli altri — da: Giorgio 
Albertazzi, Lidia Alfonsi. Andrea Barbato, Giorgio Bassani, 
Maria Bellonci, Attilio Bertolucci. Bernardo Bertolucci, Li
bero Bigia rutti. Italo Borsi. Edith Bruck, Fausta Ciaknte, 
Giuseppe D'Agata. Elsa De Giorgi. Giorgio De Lullo, Fede
rico Fellini. Vittorio Gassman, Lisa Gastoni. Carlo Laurenzi. 
Giovanni Marchia. Giuliano Manacorda. Dacia Maraini. Mi
lena Milani. Luciano Minguzzi. Goffredo Petrassi. Guglielmo 
Petroni, Michele Prisco. Carla Ravaioli. Albertina Repaci. 
Leonida Repaci. Nelo Risi. Gianni Rodari. Vittorio Sereni, 
Mario So'cati, Giacinto Spagnoletta Maria Luisa Spaziani. 
Romolo Valli, Flora Volpini. Cesare Zavattim. 

A certi settori de non piace la riforma, e allora puntano a resuscitare l'ENAL 
i 

Associazionismo : preferivate 1 ' « esclusiva » ? 
Abbiamo Mio «ul «mima-

naie della DC e U» Di'Oi**io-
ne ». una entusiastica pre*cn-
lazionc di un ente democri
stiano per la rullura ed il tem
po lìbero, la CATIT (Confe
derazione di azione popolare 
ilaliana) dirrlla dal nolo d>-
pnlato de Bartolo Ciccardinì: 
m ha per simbolo nn garofa
no bianco, nn fiore caro alla 
tradizione poi il ira culturale e 
al patrimonio a*«ociativo del
l'area cattolica ». E' compren
dibile che la De. avvicinando
ti la «cadenia elettorale, faccia 
propaganda anche a qnc*li 
tuoi fiori collaterali: Ciccar
dinì è infatti anche re«pon-
«abile del «ettore del tempo 
libero per la «te<*a DC Tut
tavia * 1-a Di«rus«ione » «i ab
bandona anche, nella fn«-« del
lo «rri\rrc. ad aff#>rn«<»»ioni 
irrale e «corrette nei con

fronti dell" Vrci: \orremmo 
pacatamente re-pi njterle. an
che perché limitando-*! ad c*-
** si fa pota Mrada nella com
prensione delle vere •si.scnze 
ricreative, «porti».e e cnltorali 
delle grandi ma««e nel nostro 
pae«e. 

E' Malo «ciotto l'Enal: un 
successo delle forze democra
tiche che ha cancellalo nn 
carrozzone inalile ed nna fi-
gara tinridira abnorme. l'a«-
«ociazionì«mo di stalo; nna 
vittoria a cni ha contribuito 
certamente I* \rci e tana la 
«inUlra ilaliana. ma che è 
dirella coii«cpnen«a di leggi 
e decreti (come la 382 e il 

-616) in cai anche la DC ha 
avuto nn ruolo. E allora per-

' che piangere la fine dell'Enal 
come l'affondamento di nna 

• nave amira? 
« Erede dell'Opera Dopala-

toro (ferire *"|-a Di.-cu—io- I Secondo «La Discussione» | vero plurali-nto. non chiede 
ne") esprìmeia una sua in
trinseca forza Hi migliaia di 
circoli che at einno sapulo ope
rare con tale titolila da racco
gliere cenlinaia di migliaia di 
adesioni ». Perché lacere che 
l'Opera nazionale del Dopo
lavoro era nna creatura tra le 
più schiettamente corporative 
del regime fa?ci*la? Perché 
pa««are «otto «ilenrio che ac
canto ad adesioni effettive «i 
raccoglievano nell'Enal le 
ade«inni forzate di qnei cir
coli aziendali cni il padronato 
imponeva la «celta dell'Enal, 
come condizione per la forni
tura di locali e contrihnli? E. 
«opraltnlto. perché non dire 
che oggi, «ciotto ormai l'ana-
croni«tiro Enal. lolle le forze 
a«*ociative. eompre«a la Capii. 
po«sonn convivere in effettivo 
pluralismo ed in piena libertà? 

l'Arci punterebbe al mono
polio dello a-'ociazionismo. 
L'Arci si batic invece perché 
:<iann tagliate le ullime radi
ci del monopoliu. cioè l'ob
bligo per i circoli — di fab
brica e territoriali — di ade
rire ad as-ociazioni nazionali 
riconosciute, quando intendo
no compiere elementari alti-
vita ricreative come aprire 
uno spaccio o un bar. Noi 
vogliamo che siano i Comuni 
a distribuire le licenze anche 
ai cittadini asociali nei cir
coli. senza vincoli, affiliazio
ni. pastoie. 

Questo ha affermalo l'Arci. 
e non solo «ull'« Unità • ma 
negli sles«i termini anche sul-
l'« Avanti! ». e in molle al
tre «cdi. Sarebbero que«ti i 
tentativi di monopolio? Per
ché la Capii, in nome di un 

altrettanto? Ci con*la invece, 
a proposilo di monopolio e 
di u«o spresiiiilicalo del po
tere clientelare, che in varie 
province la Capii si avvile 
in maniera a dir poco disin
volta di perdonale e si riuni
re del disciolto Enal. che so
no invece a deposizione del
le Regioni, La luce delle stel
le morte continua evidente
mente a giungere sulla ter
ra: ad e«empìo a Bari l'ex 
direttore provinciale dell'Enal, 
su caria intelaia dell'ente. 
manda circolari ai circoli che 
prima vi aderivano, presen
tando la Capii come la na-
lui«Se cnnlinuairire dell'ente 
disciolto. In Valle d'Aosta 
invece, la sede ed il telefono 
della Capii «ono proprio quel
li dell'Enal. 

Altri casi analoghi sono sta

li segnalali. Di es-i. su de
nunzia di un arco ampio di 
forze laiche e cattoliche, si 
sta già occupando la magi
stratura: però, per corte«ia. 
non ci vengano a parlare di 
pretese egemoniche dell'Arci. 
Foce sarebbe meglio, piutto
sto. che la Capii impiegaste 
il suo zelo per riflettere an
che essa sulla situazione del 
tulio nuova che il dopo Enal 
apre, e suH*e«igenza di una 
legi«lazione nazionale di prin
cipi sull*associazioni«mo cul
turale. Di qne«tn confronto. 
preciso e pacalo, c'è veramen
te bisogno. 

KNIUC.0 MENDUNI 
BEPPE ATTFAE 

(Presidente 
e ticepresidcnle dclFARCI) 

avvenne da parte di tutti e 
due i presidi degli istituti su
periori. il professor Torggler, 
e il professor Biagio Lauro. 

Il drastico intervento del
l'intendente era. infatti, sco
pertamente dettato da ragioni 
di parte, t^on era altro. ìn-so-
stanaa.* che l'espressione'Con
creta di quella dottrina della 
divisione e della separazione 
tra l gruppi etnico linguistici 
che viene predicata dalla 
SVP e che, purtroppo, trova 
avallo da parte della DC al
toatesina nella gestione del 
potere provinciale. 

L'assessore provinciale alla 
scuola, alla cultura e alle at
tività sportive, Anton Zelger, 
riconobbe, d'altronde, aperta
mente di essere stato lui stes
so sostenitore del « veto » nei 
confronti della prosecuzione 
dell'esperimento. 

In consiglio provinciale. 
tuttavia, la stessa DC non po
tè che dichiararsi d'accordo 
con l'operato dei due licei 
meranesi. Tutte le forze po
litiche del consiglio si dichia 
rarono. d'altronde, favorevoli 
a tale esperimento. 

La sola SVP fece quadrato 
attorno alla posizione di ot 
tuso diniego e tale attegg.a-
mento. malgrado la maggio
ranza assoluta del partito di 
Magnago. evidenziò un isola
mento. Ora è arrivata la ri
sposta del ministero della 
Pubblica istruzione che dà ra
gione. nella sostanza, alle in
credibili posizioni dell'ala più 
oltranzista della SVP. 

Molti si chiedono quale sia 
la ragione di questo a allinea 
mento » del ministero su tali 
posizioni. Infatti le motiva
zioni giuridiche sembrano es
sere del tutto labili e non 
convincenti. Il sospetto che 
si tratti di una a concessio
ne » politica da parte di An 
dreotti alla SVP è più che 
legittimo e fondato. 

Rimane ora da attendere 11 
parere del consiglio di Stato, 
mentre la SVP canta vittoria 
ed il Datomiten. 11 quotidia
no di lingua tedesca, sciori
na un tracotante corsivo di 
trionfo siglato dal suo diret 
tore e padrone. Toni Ebner. 

Ma non s; tratta di una 
vittoria facile e consolidata 
per la SVP. ET di ieri, in
fatti. l'uscita di un durissi
mo comunicato della Sued-

i tiroler Hochschuelerschatt (T 
associazione degli studenti 
universitari sudtirolesi) che 
è stato approvato a larghis
sima maggioranza dall'orga
nizzazione e che suona deci
sa condanna all'operato del
l'intendente Kofler. Gli acca
demici di lingua tedesca e la
dina inoltre sostengono la 
positività dell'esperimento av
viato a Merano e si augura
no che possa essere esteso a 
tutte le località della provin
cia, soprattutto a quelle pe
riferiche. 

Viene anche contestata la 
tesi della SVP circa il peri
colo di snazionalizzazione del
la minoranza nazionale te
desca. 

Gianfranco Fata 

PRECISAZIONE 
Nel dare la notìzia della 

tragica morte della signora 
Alessandra Bufalini, alcuni 
giornali hanno erroneamente 
attribuito un rapporto di pa 
rentela della signora acom
parsa con la famiglia del com 
pagno senatore Paolo Bufa 
lini, il quale si sente obbli
gato » precisare che tale rap 
porto di parentela non esiste. 

é in edicola uarn''f5 
I ricatti e le minacce di Piperno 

L'assurda logica politica 
del latitante superintervistato 

Ma allora era proprio il Vietnam? 
Discutiamo ancora de «Il Cacciatore» 

che ha vinto 5 oscar 

Adesso che il manicomio 
non c'è più 

. una inchiesta ad Arezzo con 
un'intervista ad Agostino Pirella 

Quando i giovani non sono soli a 
lottare contro l'emarginazione 
Un convegno a Bari ripropone la 

«questione meridionale» dei giovani 

Mirafiori Barcellona 
che cos'è che non funziona ? 

Bruno Trentin apre una riflessione 
sul «Modello Fiat» 

Karl e Jenny/Una coppia in crisi? 
Un articolo di Mano Spinella 
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COMUNE DI SAN PIETRO IN LAMA 
PROVINCIA DI LECCE 

I/Amministrazicne Comunale dovrà mdire licitazione 
privata col metodo di cui all'art. 1 lett. e) della Legge 
2 2-1973, n. 14, per l'appalto dei lavori di costruzione 
della scuola media dell'importo a base d'asta di lire 
224.500.000. 

Le richieste di partecipazione alla gara, redatte in 
bolio. non impegnative per l'Ente, dovranno pervenire 
entro il 30 aprile 1979. 
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PRIMARIA AZIENDA METALMECCANICA 
DI MODENA 

RICERCA per assunzione 

MODELLISTI PROVETTI IN METALLO 
FRESATORE 

telefonare al 31.04.43 o scrivere Casella Postale 
605 - Modena Ferrovia. 

Editori Riuniti 

Barry Commoner 

L'energia alternativa 
Prefazione di Laura Conti 

• Argomenti ». pp. 208. L. 2 800 
Un quadro inquietante di quello che 
sarà il nostro futuro se le scelte energetiche 
verranno sempre e soltanto 
imposte dal profitto industriale e finanziario. 
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